
8IÀFLR�&DWHFKLVWLFR�'LRFHVDQR

/D�'RWWULQD
&DWWROLFD

$QQR��





L E Z I O N E   1 
  
Dio Padre - Massa G. (1720), Battesimo di Gesù Cristo - particolare con Dio Padre - olio su tela - Costarainera,  
Chiesa parrocchiale Sant’Antonio abate 
 

DIO  È  NOSTRO  PADRE 
 

 
All’inizio, c’era soltanto Dio. Dio è sempre esistito ed 
esisterà sempre: Egli è eterno. Dio è uno spirito, non 
ha un corpo. Sa tutto e vede anche i pensieri del nostro 
cuore. 
Dio è infinitamente buono. Il suo amore trabocca. 
Creò tutto ciò che c’è nel cielo e sulla terra. Creare vuol 

dire fare qualcosa a partire da nulla. Dio è il Creatore. 



Ciò che Dio fece di più bello sono l’uomo e la donna. Noi 
siamo fatti ad immagine di Dio: non abbiamo soltanto un 
corpo, ma abbiamo un’anima che Gli assomiglia. 
 
Con la nostra anima, possiamo comandare al nostro corpo 
di muoversi; possiamo anche comprendere e amare. 
 

Le pietre, le piante, gli animali non hanno un’anima: non 
sono capaci di conoscere e di amare Dio. Noi, invece, 
possiamo parlare con Dio. Possiamo ringraziarLo di averci 
creati. Possiamo pregarLo, ogni giorno, chiamandoLo Padre 

nostro. 
 
Pregare 

Padre nostro, che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo Nome, 

venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà come in cielo così in terra. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
rimetti a noi i nostri debiti, 

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non ci abbandonare alla tentazione, 

ma liberaci dal male. Amen. 
Memorizzare 

Credo in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra. 

 



 

L E Z I O N E   1 
 

DIO  È  NOSTRO  PADRE 
❶ COLORARE: 

 
DIO  HA  CREATO  IL  CIELO  E  LA  TERRA 
 
 

❷ COMPLETARE : 
 Dio non ha né inizio né fine : Egli è e  _  _  _  _  _ . 
 Dio ha c  _  _  _  _  _  le piante, gli animali, gli uomini. Egli è il c  _  _  _  _  _  _  _ . 
 Siamo creati ad i  _  _  _  _  _  _  _  di Dio. 
 Dio è infinitamente b  _  _  _  _  . Ci a  _  _  e vuole farci felici. 
 
 

❸ RIUNIRE LE FRASI : 
Dio ha ●  ● nulla prima di Dio 

Dio fa ●  ● non hanno l’anima 

Non esisteva ●  ● creato tutto 

Le piante ●  ● le cose dal nulla 



L E Z I O N E   2 
 
 

DIO  SI  È  FATTO  CONOSCERE 
 

 
Dio è un puro Spirito. Non ha un corpo. Nessuno può 
vedere Dio. Dio, però, si è fatto conoscere da alcuni 
uomini. Ha parlato con essi e quello che ha detto loro 
si chiama la Divina Rivelazione. Dio ha detto agli 
uomini ciò che essi non potevano conoscere da soli: ciò 
che i nostri cinque sensi non possono sperimentare. 
 



Dio si è manifestato ad Adamo e Eva. Ha chiamato Abramo 
per fare di lui il padre di un grande popolo. Ha parlato a 
Mosè e gli ha dato i dieci Comandamenti. Ha parlato ai 
patriarchi e ai profeti affinché questo popolo riconoscesse 
che Egli è l’unico vero Dio e aspettasse il Salvatore. 
 

Dio ha parlato, soprattutto, tramite Nostro Signore Gesù 

Cristo nel Vangelo. Gesù diceva di Se stesso: «Tutto ciò che 
ho udito dal Padre mio, l’ho fatto conoscere a voi» (Gv 15, 
15). La Rivelazione di Dio agli uomini è raccontata in un 
grosso libro: la Bibbia. Nella Bibbia, è Dio che ci parla. 
 

Pregare 

Pensa a pregare Dio ogni giorno: 
pregare significa parlare con Dio 

e ascoltare Lui parlare al nostro cuore nel silenzio. 
Bisogna pregare tutti i giorni, 

in particolare al mattino e alla sera. 
Quando preghi, pensa ad avere anche un 

bell’atteggiamento esteriore (in ginocchio, in silenzio…) 
perché stai parlando con Dio ! 

 

Memorizzare 

 ◆ Dio è la Via: ci guida verso il cielo mediante la sua Rivelazione. 

 ◆ Dio è la Verità: non può ingannarsi, né ingannarci. 

 ◆ Dio è la Vita: ci ha donato la vita perché Lo amiamo. 
 



 
 
 
 

L E Z I O N E   2 
 

DIO  SI  È  FATTO  CONOSCERE 
❶ COLORARE: 

DIO  PARLA  NELLA  BIBBIA 
 

❷ COMPLETARE : 
 Dio ha parlato agli uomini : è la R  _  _  _  _  _  _  _  _  _  _  . 
 Ciò che ha detto è scritto nella B  _  _  _  _  _  . 
 Dio può sbagliare ?  _  _  . 
 Dio dice sempre la v  _  _  _  _  _  . 

❸ RIUNIRE LE FRASI : 
 

La Bibbia ●  ● ha parlato agli uomini 

Dio ●  ● dieci Comandamenti 

Mosè ha ricevuto i ●  ● i Vangeli 

Gli evangelisti hanno scritto ●  ● è un libro ispirato da Dio 



L E Z I O N E   3 
 
Trinità - Gastaldi B. (1652), La Trinità e le Sante Agnese e Caterina 
dipinto ad olio su tela - Triora, Oratorio San Giovanni Battista 
 

IL  MISTERO  DELLA  SANTISSIMA  TRINITÀ 
 

 

Non possiamo capire tutto ciò che il Buon Dio ha detto 
e ha fatto: la nostra mente è troppo piccola. Siccome, 
però, Dio dice sempre la verità, noi crediamo ciò che ci 
ha detto. Le verità che Dio ci ha dette e che non 
capiamo completamente si chiamano i misteri.Il 
mistero della Santissima Trinità è il mistero di un unico 

Dio in tre Persone: il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo. 



Le tre Persone della Santissima Trinità sono uguali: 
sono sempre esistite ed esisteranno sempre. Ognuna 
è tanto grande, buona e intelligente quanto le altre. 
 

Il Padre è Dio, il Figlio è Dio, lo Spirito Santo è Dio: è un 
unico Dio. Dio ha rivelato questo mistero durante il 
battesimo di Gesù nel Giordano, quando una colomba 
è apparsa, rappresentando lo Spirito Santo, e la voce 
di Dio Padre si è fatta sentire: «Questi è il mio Figlio 
prediletto» (Lc 3, 22). 
 

Leggere 

Fare il segno della Croce è credere che c’è un unico Dio in tre 
Persone. È credere nel mistero della Santissima Trinità. 
È credere che Gesù è morto sulla Croce per salvarci dai nostri 
peccati. 
È invocare Dio, al mattino e alla sera, prima e dopo i pasti, nei 
pericoli e nelle tentazioni. 
Fare un segno di Croce è mostrare, come i primi Cristiani, che 
amiamo Dio. 
 

Pregare 

Pensa a fare un bel e grande segno di Croce prima e dopo ogni 
preghiera: portando la mano destra alla fronte… poi al petto… poi 
alla spalla sinistra… e infine alla spalla destra, dicendo: Nel nome 
del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
 



 

L E Z I O N E   3 
 

IL  MISTERO  DELLA  SANTISSIMA  TRINITÀ 
❶ COLORARE: 

LA  SANTISSIMA  TRINITÀ 

❷ COMPLETARE : 
 Gli uomini possono capire tutto ?  _  _  . 
 Il mistero di un solo Dio in tre Persone è la S _  _  _  _  _  _  _  _  _   T _  _  _  _  _  _ . 
 C’è  :  Dio P _  _  _  _  ;  Dio  _  _  _  _  _  ;  Dio  _  _  _  _  _  _  _   S  _  _  _  _  . 
 Ci sono parecchi Dèi ?  _  _  . 

❸ RIUNIRE LE FRASI : 
Un mistero è una cosa ●  ● in tre Persone 

C’è un unico Dio ●  ● il mio segno di Croce 

Lo Spirito Santo ●  ● un unico Dio 

Devo fare bene ●  ● che non possiamo capire 

Esiste ●  ● è Dio 
 



L E Z I O N E   4 
 
Angeli - Ambito italiano sec. XIX, Gruppo di angeli - particolare della cassa processionale di San Pietro - legno 
scolpito, dipinto - Castellaro, Chiesa parrocchiale San Pietro in Vincoli 
 

GLI  ANGELI 
 

 
Dio è il Creatore perché ha creato tutto l’universo. È il 
Padrone di tutte le creature perché continua a vigilare 
su di esse. 
 

Le creature più belle e perfette, quelle che 
assomigliano di più a Dio, sono gli angeli. Gli angeli 
sono dei puri spiriti. Non hanno un corpo: non 



possiamo vederli, né sentirli, né toccarli. Ma essi 
esistono: sono bellissimi e buonissimi. 
Dio ha creato tutti gli angeli buoni. Alcuni, però, si sono 
ribellati: hanno disobbedito a Dio dicendo: «Non 
servirò!». Sono stati precipitati nell’inferno da san 
Michele e dai buoni angeli: sono i demoni. 
 
Dio ha messo vicino a ciascuno di noi un angelo buono 
per custodirci: si chiama l’angelo custode. Egli ci dona 
dei buoni consigli per fare la volontà di Dio ogni giorno. 
 
I demoni, invece, vogliono trascinarci nella loro 
disobbedienza. Ci suggeriscono cattive idee per farci 
commettere dei peccati e allontanarci da Dio: sono le 

tentazioni. 
 
Pregare 

Angelo di Dio, che sei il mio custode, 
illumina, custodisci, reggi e governa me, 

che ti fu affidato dalla pietà celeste. Amen. 
 

 

 



L E Z I O N E   4 
 

GLI  ANGELI 
❶ COLORARE: 

 

I  BUONI  ANGELI  COMBATTONO  I  DEMONI 
❷ COMPLETARE : 
 Gli angeli sono degli s  _  _  _  _  _  _  ;  non hanno un c  _  _  _  _  . 
 Tutti abbiamo un a  _  _  _  _  _   c  _  _  _  _  _  _  . 
 Il d _  _  _  _  _  _  ha peccato per disubbidienza. 
 Il demonio vuole aiutarci ad obbedire e a fare il bene ?  _  _  . 
 

❸ RIUNIRE LE FRASI : 
Gli angeli ●  ● ha precipitato i demoni nell’inferno 

I demoni ●  ● vengono dal demonio 

San Michele ●  ● si sono ribellati contro Dio 

L’angelo custode ●  ● non hanno un corpo 

Le tentazioni ●  ● ci dona dei buoni consigli 
 



L E Z I O N E   5 
 
 

ADAMO  ED  EVA 
IL  PECCATO  ORIGINALE 

 

 
Dopo aver creato il cielo e la terra, le piante e gli 
animali, Dio ha creato il primo uomo e la prima donna: 
Adamo ed Eva. Li ha messi in un bel giardino: il 

paradiso terrestre. 
 

Era un luogo meraviglioso, con tante belle cose da 
vedere e tante buone cose da mangiare. Tutta la 
natura, tutte le piante, tutti gli animali li ubbidivano. 
 

Dio ha dato ad Adamo e Eva la sua stessa vita: cioè lo 
stato di grazia. Nel paradiso terrestre i nostri 



progenitori erano molto felici. Erano gli amici di Dio e 
facevano ciò che Dio voleva. 
Ma un giorno, il serpente (il demonio) ha detto loro 
che potevano fare a meno di Dio, che potevano 
addirittura diventare «come degli dei». Hanno 
disubbidito a Dio: mangiando del frutto proibito 
hanno scoperto il bene e il male. Hanno commesso un 
gravissimo peccato: il peccato originale. 
 

E così hanno perso lo stato di grazia e di innocenza 
originale e sono stati puniti. Dio li ha cacciati dal 
paradiso terrestre e ha chiuso loro le porte del cielo. 
Dio ha detto ad Adamo ed Eva che avrebbero dovuto 
lavorare e faticare, soffrire e, un giorno, morire. 
 

Pregare 

Chiederò al mio Angelo Custode 
di aiutarmi nelle tentazioni 

per conservare sempre nella mia anima 
l’amicizia con Dio, la vita della grazia. 

 

Memorizzare 

 ◆ Lo stato di grazia è lo stato d’amicizia con Dio. 

 ◆ Dio ha creato i progenitori, Adamo ed Eva, nel paradiso terrestre. 

 ◆ Il peccato di Adamo e di Eva si chiama il peccato originale. 



L E Z I O N E   5 
 

ADAMO  ED  EVA  -  IL  PECCATO  ORIGINALE 
 

❶ COLORARE: 

 

LA CROCE RIPARERÀ IL PECCATO ORIGINALE 
 

❷ COMPLETARE : 
 Dio ha creato Adamo ed Eva nel p _ _ _ _ _ _ _  terrestre. Erano molto f _ _ _ _ _ . 
 Chi ha tentato Adamo ed Eva ?  È il d _  _  _  _  _  _  . 
 Adamo ed Eva hanno commesso una grave colpa : il p _ _ _ _ _ _  o _ _ _ _ _ _ _ _ . 
 Adamo ed Eva hanno disobbedito. Sono stati puniti da Dio ?  _ _ . 

❸ RIUNIRE LE FRASI : 
Dio ha creato ●  ● l’apparenza di un serpente 

Lo stato di grazia ●  ● Adamo ed Eva nel paradiso terrestre 

Adamo ed Eva ●  ● è lo stato d’amicizia con Dio 

Hanno commesso ●  ● hanno disubbidito a Dio 

Il demonio li ha tentati sotto ●  ● il peccato originale 



 

L E Z I O N E   6 
 

DIO  PROMETTE UN  SALVATORE 
 

 

Adamo ed Eva sono stato molto infelici. Non avevano 
più la grazia di Dio nel loro cuore, e non potevano 
trasmetterla ai loro figli. Da quel giorno, tutti i bambini 
nascono con una macchia sulla loro anima: il peccato 
originale. Adamo ed Eva non potevano più andare in 
cielo, ma si sono pentiti di aver peccato. Hanno chiesto 
perdono a Dio. 



Per consolarli, Dio ha promesso loro un Salvatore, 

qualcuno che avrebbe aperto di nuovo le porte del 
cielo. Questo Salvatore è stato Dio Figlio. Egli ha preso 
un corpo ed è venuto sulla terra per riparare tutti i 
peccati: è Gesù, il Figlio di Dio. 
 
Ma gli uomini hanno dovuto aspettare la venuta del 
Salvatore per lunghissimi secoli. Migliaia di anni ! 
 
Dio, perciò, ha mandato degli uomini per preparare la 
venuta del suo Figlio: Abramo, per essere il padre del 
popolo eletto; Mosè, al quale Dio ha dato i 
Comandamenti e numerosi profeti che hanno parlato 
agli uomini in nome di Dio, per annunciare la venuta 
del Messia (Gesù il Salvatore). 
 

Pregare 
Credo, o Gesù, con la stessa fede di Maria e di 

Giuseppe, che tu sei il mio Dio fatto uomo per 

portarmi la salvezza e la vita. 
 

Ti ringrazio, o mio Salvatore, per l’amore infinito 

che ti spinse a scendere dal Cielo e a farti piccolo 

e povero, affinché io, peccatore, potessi 

possedere il Paradiso.  

 
 



 

L E Z I O N E   6 
 

DIO  PROMETTE  UN  SALVATORE 
❶ COLORARE: 

 
 

 
 

GESÙ  È  IL  SALVATORE  PROMESSO 
 

❷ COMPLETARE : 
 Adamo ed Eva si sono pentiti del loro p _ _ _ _ _ _ . Hanno chiesto p _ _ _ _ _ _ a Dio. 
 Dio ha promesso loro un S _  _  _  _  _  _  _  _  . 
 Chi è il Salvatore ?  È G _  _  _  . 
 Il Salvatore aprirà di nuovo le porte del cielo ?  _ _ . 
 

❸ RIUNIRE LE FRASI : 
Dio ●  ● si sono pentiti del loro peccato 

Dio Figlio ●  ● la venuta del Messia 

Adamo ed Eva ●  ● ha preso un corpo 

I profeti hanno annunciato ●  ● ha promesso un Salvatore 
 
 
 
 
 



 

L E Z I O N E   7 
 
Annunciazione - Ambito toscano sec. XVI, Annunciazione - dipinto su tavola - Terzorio, Oratorio S.M. Maddalena 
 

L’ ANNUNCIAZIONE 
 

 
A Nazareth, una giovane ragazza molto devota e molto 
santa, che si chiamava Maria, viveva raccolta nella 
preghiera e nella meditazione, aspettando la venuta 

del Salvatore. Un giorno, l’Angelo Gabriele le è apparso, 
dicendo: «Ti saluto, piena di grazia, il Signore è con te». 
 



La santa Vergine Maria si è un po’ spaventata, perché 
non capiva il senso di queste parole: infatti non sapeva 
chi fosse il suo visitatore. L’Angelo Gabriele ha 
continuato il suo discorso: «Non temere, o Maria, 
perché hai trovato grazia davanti a Dio». Queste 
parole significavano che Dio aveva un grande amore 

per la santa Vergine. 
 

Poi l’Angelo le ha annunciato che sarebbe diventata la 

madre di un bambino: Gesù. La santa Vergine ha 
risposto all’Angelo: «Si compia in me la tua parola», 
cioè «Sì, obbedisco». 
 

L’Angelo è tornato in cielo, ma la santa Vergine ha 
capito che il bambino che portava in grembo era 
davvero il Figlio di Dio. Sin dal quel momento, era 
diventata la Madre di Dio. È il mistero 

dell’Incarnazione, cioè il mistero di Dio fatto uomo. 
 
Memorizzare 

Credo in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra. 

E in Gesù Cristo, suo unico Figlio, Nostro Signore, 
il quale fu concepito di Spirito Santo, 

nacque da Maria Vergine. 



L E Z I O N E   7 
 

L’ ANNUNCIAZIONE 
 

❶ COLORARE: 

AVE,  O  MARIA,  PIENA  DI  GRAZIA 
❷ COMPLETARE : 
 L’angelo G _  _  _  _  _  _  _  è apparso alla Santa Vergine M _  _  _  _  . 
 Le ha annunciato che sarebbe stata la Madre di G  _  _  _  . 
 Il mistero di Dio fatto uomo è il mistero dell’ I  _  _  _  _  _  _  _  _  _  _  _  . 
 Che risposta ha dato Maria all’angelo Gabriele ?  _  _  . 

❸ RIUNIRE LE FRASI : 
L’angelo Gabriele ●  ● è un mistero 

La Santa Vergine Maria ●  ● che ha avuto luogo l’Annunciazione 

L’incarnazione ●  ● è il Messia annunciato 

Gesù ●  ● ha annunciato la nascita di Gesù 

È a Nazareth ●  ● ha detto di sì alla volontà di Dio 
 



 

L E Z I O N E   8 
 

Visitazione - Guidobono B. (1692), Visitazione - olio su tela - Sanremo, Santuario Madonna della Costa 
 

LA  VISITAZIONE 

 
La santa Vergine Maria aveva una cugina di nome 

Elisabetta. Un giorno, il suo sposo Zaccaria è entrato nel 

tempio per pregare e un angelo gli è apparso, 

annunciandogli che avrebbe avuto un figlio: si sarebbe 

chiamato Giovanni e sarebbe diventato un grande 

profeta. Ma non ha creduto a queste parole e perciò è 

diventato muto. 



Sei mesi più tardi, ha avuto luogo l’Annunciazione alla 

santa Vergine. Subito dopo, Ella è partita da Nazareth 

per andare ad aiutare sua cugina: è la Visitazione. 
Quando la Madonna è arrivata dalla cugina, il bambino 

che Elisabetta portava in grembo ha sobbalzato di gioia 

e ha esultato. E santa Elisabetta ha esclamato: «Tu sei 
benedetta fra le donne, e il frutto del tuo seno è 
benedetto». La santa Vergine ha ringraziato Dio per 

questo saluto, cantando il Magnificat. 
 

La Madonna ha aiutato sua cugina per più di tre mesi, 

finché è nato san Giovanni, il quale verrà chiamato il 
Battista. Durante la sua presentazione al Tempio, suo 

padre ha ritrovato l’uso della parola per proclamare il 

cantico del Benedictus: «E tu, bambino, sarai chiamato 
profeta dell’Altissimo perché andrai innanzi al Signore a 
preparargli le strade». 
 

Pregare 

Vogliamo far piacere alla Madonna 
ripetendole le parole dell’Angelo dette all’Annunciazione 

e quelle di santa Elisabetta dette alla Visitazione: 
Ave, o Maria, piena di grazia, il Signore è con te. 

Tu sei benedetta fra le donne 
e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù. 

 



L E Z I O N E   8 
 
 
 

LA  VISITAZIONE 
❶ COLORARE: 

 
TU  SEI  BENEDETTA  FRA  TUTTE  LE  DONNE 
 

❷ COMPLETARE : 
 Dopo l’Annunciazione, la Santa Vergine è andata a v _ _ _ _ _ _ _  la cugina Elisabetta. 
 Santa Elisabetta ha detto: «Tu sei b _ _ _ _ _ _ _ _  fra tutte le donne». 
 Tre mesi dopo, è nato san G _ _ _ _ _ _ _  B _ _ _ _ _ _ _  . 
 
 

❸ RIUNIRE LE FRASI : 
 

Zaccaria ha avuto ●  ● cantato dalla Santa Vergine 

Elisabetta è ●  ● l’apparizione di un angelo 

Maria ha fatto visita ●  ● la madre di san Giovanni Battista 

Il Magnificat è stato ●  ● alla cugina Elisabetta 



L E Z I O N E   9 
 
Natività - Ambito ligure occidentale sec. XVIII, Natività di Gesù - olio su tela 
Santo Stefano al Mare, Oratorio Santissima Annunziata 

LA  NATIVITÀ 

 

Un giorno, su ordine del re Erode, la santa Vergine 
e san Giuseppe sono dovuti partire per Betlemme, 
dove dovevano essere censiti. È stato un viaggio a 
piedi di circa 120 chilometri. Giunti a Betlemme, 
sono stati accolti molto male dagli abitanti: 
nessuno voleva riceverli in casa e non c’era posto 
per loro nell’albergo. 



Allora san Giuseppe ha portato la santa Vergine in una 
stalla, fuori del paese. È lì, nel silenzio della notte, nella 
più grande povertà, tra l’asino e il bue, che il bambino 
Gesù è nato. San Giuseppe e la Madonna l’hanno 
adorato con gioia. 
 

Questo evento lo festeggiamo, ogni anno, il 25 
dicembre con la festa di Natale. 
 

Quel bambino piccolo, che la Madonna ha coricato 
sulla paglia, in una mangiatoia, era Dio. Lo stesso Dio 
che ha creato gli angeli, che ha creato il cielo e la terra 
mediante la sua parola (il suo Verbo), che è 
Onnipotente, eterno … 
 

È un grande mistero: Dio prende un corpo e viene sulla 
terra per salvarci. 
 

Il mistero del Figlio di Dio fatto uomo, è il mistero 

dell’Incarnazione. 
 
 

Leggere 

«E il Verbo si è fatto carne 
ed è venuto in mezzo a noi» (Gv 1,14). 

 

 



     
 

LA  NATIVITÀ 

❶ COLORARE: 

 
LA  NASCITA  DI  GESÙ 
❷ COMPLETARE : 
 Gesù è nato a Betlemme in una s _ _ _ _ _  . 
 Il mistero dell’ I _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  è il mistero di D _ _  fatto uomo. 
 Quale giorno festeggiamo la nascita di Gesù ? È il giorno di N _ _ _ _ _  . 
 Gesù è venuto sulla terra per salvarci ?  _ _  . 

❸ RIUNIRE LE FRASI : 
Il mistero dell’Incarnazione ●  ● il 25 dicembre 

Gesù ●  ● il padre verginale di Gesù 

Natale si festeggia ●  ● la Madre di Dio 

La Santa Vergine Maria è ●  ● è nato a Betlemme 

San Giuseppe è ●  ● è il mistero di Dio fatto uomo 
 

L E Z I O N E   9 



L E Z I O N E   10 
 
Adorazione dei Magi - Oggero G. B. (1810), Adorazione dei Magi - olio su tela 
Taggia, Oratorio Santi Sebastiano e Fabiano 
 

L’ADORAZIONE  DEI  PASTORI E  DEI  RE  MAGI 

 
Dopo la nascita di Gesù, degli angeli sono scesi dal 
cielo e hanno cantato: «Gloria a Dio nell’alto dei cieli e 
pace in terra agli uomini amati dal Signore». 
Gli angeli sono apparsi a dei pastori e hanno 
annunciato loro la nascita di Gesù. Subito, i pastori 
sono andati alla grotta e si sono messi in ginocchio per 
adorare Gesù, coricato nella mangiatoia. 



Adorare significa riconoscere che Dio è più grande di ogni 

altra cosa. 

 

Nel frattempo, dei sapienti, i re Magi, partivano da un paese 
lontano. Hanno visto nel cielo una stella misteriosa che li ha 
guidati, indicando loro la strada. Un giorno, sono arrivati a 
Betlemme e hanno trovato Gesù con la santa Vergine. 
 

Come i pastori, si sono prostrati davanti a Gesù per adorarlo. 
Gli hanno offerto dei magnifici regali: dell’oro, dell’incenso 
e della mirra. Hanno dato a Gesù ciò che avevano di più 
prezioso e di più bello per manifestare che Egli è veramente 

Dio. Ricordiamo questa loro visita ogni anno, il 6 gennaio, 
con la festa dell’Epifania. 
 
Capire bene 
Ogni volta che facciamo una genuflessione, adoriamo Gesù, riconoscendo 

che siamo piccoli e che Egli è infinitamente grande. 

Entrando in una chiesa, iniziamo col fare un bel segno di croce con l’acqua 

benedetta. Poi, facciamo una genuflessione davanti al tabernacolo, dove 

Gesù è presente: mettiamo il ginocchio destro per terra. Così facendo, il 

nostro corpo dice a Dio che lo adoriamo. 

 

Pregare 
Gesù, tu sei il vero Re: ti amo e ti offro il mio cuore. 

Gesù, tu sei il vero Dio: ti adoro e ti offro la mia preghiera. 

Gesù, tu sei venuto per soffrire: ti ringrazio e ti offro i miei sacrifici. 



 

L E Z I O N E   10 
 
 
 

L’ADORAZIONE DEI PASTORI E DEI RE MAGI 
❶ COLORARE: 

L’ ADORAZIONE  DEI  RE  MAGI 
 

❷ COMPLETARE : 
 Gli angeli hanno chiamato i pastori per a _ _ _ _ _ _  Gesù. 
 I pastori e i Re Magi si sono inginocchiati davanti a G _ _ _  per mostrare che era D _ _ . 
 Gli hanno offerto dei r _ _ _ _ _  . 
 Adorare significa riconoscere che Dio è più g _ _ _ _ _  di ogni altra cosa. 

❸ RIUNIRE LE FRASI : 
 

Gli angeli hanno cantato ●  ● dell’oro, dell’incenso e della mirra 

I pastori sono venuti ●  ● «Gloria a Dio» 

I Re Magi hanno portato ●  ● il 6 gennaio 

La stella ●  ● ad adorare Gesù 

L’Epifania si festeggia ●  ● ha indicato il cammino 
 



 

L E Z I O N E   11 
 
Infanzia di Gesù - Ambito ligure occidentale sec. XVIII,  Gesù tra i Dottori 
olio su tela - Santo Stefano al Mare, Oratorio Santissima Annunziata 

L’INFANZIA  DI  GESÙ 

 
Poco dopo, la santa Famiglia è dovuta fuggire in Egitto: il 
re Erode voleva far morire Gesù. Fece addirittura 
massacrare tutti i bambini di Betlemme: sono i Santi 
Innocenti. 
 

Più avanti, morto il cattivo re, Gesù e i suoi genitori sono 
tornati a vivere a Nazareth. Gesù, in quel periodo, era un 
ragazzo: non predicava, non faceva miracoli, ma tutto ciò 
che faceva, lo faceva bene, il meglio possibile, per piacere 
a Dio suo Padre. 



Le sue piccole azioni della vita ordinaria servivano a 

salvare il mondo. 
 

Gesù era obbediente e servizievole. Amava molto i 
suoi genitori, e faceva tutto quello che loro chiedevano: 
era loro sottomesso. Offriva la sua vita nascosta a Dio 
suo Padre, dicendo: «Mio Dio, è per te». 
 

All’età di dodici anni, Gesù fece un pellegrinaggio al 
Tempio di Gerusalemme con i suoi genitori. Dopo aver 
pregato con loro, scomparve… I suoi genitori lo 
cercarono durante tre giorni e, finalmente, lo 
trovarono in mezzo ai Dottori della Legge, che 
insegnava loro: Gesù, essendo Dio, conosceva più cose 
dei sapienti… Poi, tornò con i suoi genitori a Nazareth. 
 

Agire 

Se vuoi assomigliare a Gesù, fa’ subito e con il sorriso ciò 
che i tuoi genitori o la maestra ti dicono… 
 

Pregare 
Ogni mattina, come Gesù Bambino, puoi offrire a Dio la tua giornata, 

dicendo: «Mio Dio, ti offro la mia giornata». 

Poi, durante il giorno, puoi offrire tutte le buone azioni che fai. 

Così, avrai molta gioia nel tuo cuore, come Gesù a Nazareth. 

 



 

L E Z I O N E   11 
 
 
 

L’ INFANZIA  DI  GESÙ 
❶ COLORARE: 

GESÙ  INSEGNA  AI  DOTTORI  DEL  TEMPIO 

❷ COMPLETARE : 
 Gesù fanciullo o _ _ _ _ _ _ _ _  ai suoi genitori. È loro s _ _ _ _ _ _ _ _ _  . 
 A dodici anni, Gesù è andato al T _ _ _ _ _  di Gerusalemme con i suoi genitori. 
 Gesù fa subito ciò che la Madonna gli chiede ?  _ _ . 
 Per trent’anni, Gesù ha vissuto la sua v _ _ _  n _ _ _ _ _ _ _  a Nazareth. 

❸ RIUNIRE LE FRASI : 
 

Il re Erode ha fatto ●  ● si è svolta a Nazareth 

A Nazareth, Gesù ●  ● in Egitto 

La vita nascosta ●  ● è andato al Tempio di Gerusalemme 

La Sacra Famiglia è fuggita ●  ● era obbediente e servizievole 

A dodici anni, Gesù ●  ● massacrare i Santi Innocenti 
 



L E Z I O N E   12 
 
Battesimo di Gesù - De Ferrari G. A. (1633), Battesimo di Cristo e Santi Giovanni e Chiara 
Ventimiglia, Cattedrale Nostra Signora Assunta 
 

IL  BATTESIMO  DI  GESÙ 
 

Giovanni Battista, il cugino di Gesù, gridava nel deserto: 
«Preparate la via al Signore!». Questo vuol dire che per 
ricevere il Signore, bisogna preparare il proprio cuore, 
sbarazzandolo dei peccati. 
 

Giovanni Battista diceva anche ai Giudei di immergersi 
nell’acqua. Battezzare significa "immergersi nell’acqua". 

Non era ancora il battesimo che doveva lavare i peccati, ma 
un battesimo di penitenza per indicare il desiderio di 



cambiare vita. All’età di trent’anni, Gesù riceve il battesimo 
di Giovanni Battista. Non ne ha bisogno, perché Gesù è 

senza peccato, ma vuole unirsi ai peccatori per dare 
l’esempio. Scende nel fiume Giordano e Giovanni Battista lo 
immerge nell’acqua. 
 

Quando Gesù esce dall’acqua, lo Spirito Santo scende su di 
Lui, sotto l’apparenza di una colomba, e la voce di Dio Padre 
dice: «Questi è il mio Figlio amato». E così la Santissima 

Trinità si manifesta agli uomini. 
 

Gesù ha voluto farci capire che abbiamo bisogno di fare 
penitenza e di convertirci, cioè di cambiare vita per 
avvicinarci a Dio. Gesù ha voluto anche annunciare il nostro 
battesimo, nel quale Dio ci lava dei nostri peccati. 
 

Unendoci a Gesù, abbiamo ricevuto lo Spirito Santo e siamo 
diventati figli di Dio. Gesù è il Figlio unico del Padre, perché 
è Dio; noi invece siamo dei figli adottivi. Perciò, dobbiamo 
vivere come dei veri figli di Dio, allontanandoci dal peccato 
e avvicinandoci a Dio con amore. 
 

Pregare 

Ascoltiamo la voce di Giovanni Battista che ci invita alla 
penitenza: «Preparate la via al Signore!». 
Ascoltiamo anche la voce di Dio Padre che, parlando di noi, 
dice: «Questi è il mio figlio, l’amato!». 



 

L E Z I O N E   12 
 
 
 

IL  BATTESIMO  DI  GESÙ 

❶ COLORARE: 

GIOVANNI  BATTEZZA  GESÙ 
 

❷ COMPLETARE : 
 Il cugino di Gesù esclamava: «Preparate le s _ _ _ _ _  al Signore» ! 
 San G _ _ _ _ _ _ _   B _ _ _ _ _ _ _  ha battezzato Gesù. 
 Battezzare significa i _ _ _ _ _ _ _ _  nell’acqua. 
 La voce del Padre ha detto: «Tu sei mio Figlio, l’a _ _ _ _ ». 
 

❸ RIUNIRE LE FRASI : 
 

Giovanni Battista dava un battesimo ●  ● sotto la forma di una colomba 

Lo Spirito Santo è sceso ●  ● all’età di trent’anni 

Gesù è battezzato ●  ● amati dal Padre 

Siamo i figli ●  ● di penitenza 
 



 

L E Z I O N E   13 
 
 

LE  TENTAZIONI  DI  GESÙ 

 
Dopo il suo battesimo, Gesù è andato da solo nel deserto 
per parlare a Dio suo Padre. Vi è rimasto 40 giorni e 40 
notti, senza mangiare, per fare penitenza per i nostri 
peccati. È l’origine della nostra Quaresima. 
Alla fine di questi 40 giorni, un nemico spunta: Satana, il 
principe dei demoni. Egli si domanda se Gesù è il Figlio di 
Dio che lo vincerà. Allora vuole tentarlo per  metterlo alla 



prova. Gesù lo lascia fare per insegnarci come resistergli. 
Il demonio prova tre tentazioni: 
 

◆ Propone a Gesù di cambiare delle pietre in pane. 
 

◆ Suggerisce a Gesù di buttarsi dal tetto del Tempio affinché 
Dio faccia un miracolo e che tutti lo ammirino. 
 

◆ Promette a Gesù di dargli un grande potere, alla condizione 
che si prostri davanti a lui. 

 
Ogni volta, Gesù non discute con il demonio, ma gli 
risponde con le parole della Bibbia, e alla fine dice: 
«Vattene, Satana!». Così, il demonio è finalmente 
allontanato, e dei buoni Angeli vengono vicino a Gesù per 
servirlo. Anche a noi il demonio può presentare diverse 
tentazioni. Ogni volta, come Gesù, bisogna rifiutare di 
discutere, e usare le buone armi per allontanarle: la 
preghiera, la penitenza e delle belle frasi della Bibbia. 
 
Agire 

Quando il demonio ti dà dei cattivi pensieri, viene a tentarti. Come 
Gesù nel deserto, bisogna dirgli NO: «Vattene Satana!». Gesù sarà 
contento e i buoni angeli verranno presso di te. 
Hai dentro di te una voce che ti parla: la tua coscienza. È l’eco della 
voce di Dio e bisogna ascoltarla per fare sempre il bene. Allora il 
tuo cuore sarà in pace. 

 



L E Z I O N E   13 
 
 
 

LE  TENTAZIONI  DI  GESÙ 
❶ COLORARE: 

GESÙ  È  TENTATO  DAL  DEMONIO 
 

❷ COMPLETARE : 
 Gesù è andato a pregare nel deserto per  _ _  giorni. 
 Il demonio è venuto a suggerirgli tre t _ _ _ _ _ _ _ _ _  . 
 Gesù ha dialogato con il demonio ?  _ _ . 
 Gesù gli ha risposto con delle frasi della B _ _ _ _ _  . 
 

❸ RIUNIRE LE FRASI : 
Il demonio ha provato ●  ● per quaranta giorni 

Il demonio dice a Gesù ●  ● «Vattene, Satana» ! 

Gesù ha pregato nel deserto ●  ● tre tentazioni 

Il demonio è venuto ●  ● di prosternarsi 

Gesù ha detto ●  ● per tentare Gesù 
 



L E Z I O N E   14 
 
 

I  MIRACOLI  DI  GESÙ 
 

 
Gesù inizia ad insegnare in Palestina. Sceglie dodici 
apostoli, dicendo loro: «Venite, seguitemi». E questi 
uomini lasciano tutto e lo seguono. 
Un giorno, Gesù è invitato con i suoi apostoli a delle nozze, 
in una città di nome Cana. Presto, la santa Vergine si 
accorge che manca il vino, e lo dice a Gesù. 
Gesù dà ordine ai servi di riempire d’acqua delle giare. Il 
responsabile delle nozze assaggia l’acqua miracolosa 



cambiata in vino, e lo trova molto buono … È il primo 
miracolo che Gesù ha fatto per mostrare la sua divinità. 
 

Un’altra giorno, Gesù si avvicina alla riva del lago, dove 
alcuni dei suoi apostoli pescano. Non avendo preso nessun 
pesce, Gesù chiede loro di ricominciare. San Pietro 
obbedisce a Gesù e tira su, nella barca, una rete piena di 
pesci. È il miracolo della pesca miracolosa, ottenuto grazie 
all’obbedienza immediata di san Pietro. 
 

Gesù guarisce anche molti malati, particolarmente quelli 

che hanno Fede in Lui. Un giorno, passando in un villaggio, 
Gesù vede un giovane morto che la gente porta al cimitero. 
Vedendo le lacrime della mamma, Gesù ha pietà di lei e 
risuscita il figlio morto: «Ragazzo, ti ordino, alzati!».    
 

Leggere 
Gesù salì sulla barca e i suoi discepoli lo seguirono. Ed ecco, avvenne nel 

mare un grande sconvolgimento, tanto che la barca era coperta dalle onde; 

ma Egli dormiva. Allora si accostarono a Lui e lo svegliarono, dicendo: 

«Salvaci, Signore, siamo perduti!». Ed Egli disse loro: «Perché avete paura, 

gente di poco fede?». Poi si alzò, minacciò i venti e il mare e ci fu grande 

bonaccia. Tutti, pieni di stupore, dicevano: «Chi è mai costui, che perfino i 

venti e il mare Gli obbediscono?» (Mt 8) 
 

Memorizzare 

 ◆ I miracoli mostrano che Gesù è Dio. 

 ◆ I miracoli fanno crescere la nostra Fede in Gesù, il Figlio di Dio. 
 



L E Z I O N E   14 
 
 
 

I  MIRACOLI  DI  GESÙ 
❶ COLORARE: 

LE  NOZZE  DI  CANA 

❷ COMPLETARE : 
 Gesù ha scelto  _  _  apostoli. 
 Gesù fa dei m _ _ _ _ _ _ _  per provare che è Dio. 
 I miracoli sono fatti per aiutarci a crescere nella F _ _ _  . 
 Gesù ha fatto molti miracoli durante la sua vita ?  _ _  . 

❸ RIUNIRE LE FRASI : 
I miracoli ●  ● ha cambiato l’acqua in vino 

A Cana, Gesù ●  ● mostrano che Gesù è Dio 

San Pietro obbedisce e getta ●  ● la guarigione dei malati 

Il giovane ragazzo di Naïm ●  ● la rete per la pesca miracolosa 

La Fede permette ●  ● è stato risuscitato da Gesù 
 



 

LE  PARABOLE 
 

 

Durante i tre anni della sua vita pubblica, Gesù ha 
predicato il Vangelo. Ha annunciato la Buona Novella 

del Figlio di Dio, venuto sulla terra per salvare gli 
uomini. Ha fatto dei miracoli. Ha insegnato, spesso 
raccontando delle piccole storie per farsi capire bene: 
sono le parabole. Così, un giorno, Gesù ha raccontato 
la parabola del fariseo e del pubblicano: 

L E Z I O N E   15 



Due uomini erano venuti al Tempio per pregare. Il fariseo 
pregava Dio, dicendo: «Mio Dio, ti ringrazio di non essere 
come gli altri che sono ladri e cattivi; faccio tutto bene e 
meglio degli altri!». E il pubblicano, invece, diceva: «Mio 
Dio, abbi pietà di me, perché sono un povero peccatore!». 
E Dio ha ascoltato la preghiera del pubblicano, che era 
umile, ma non quella del fariseo che era orgoglioso e che 
aveva l’anima piena di peccati. 
Un altro giorno, Gesù ha detto: «Il Regno dei cieli è simile 
a un tesoro nascosto in un campo. Quando un uomo lo 
trova, lo nasconde, poi, pieno di gioia, se ne va, vende 
tutto ciò che possiede e compra quel campo» (Mt 13). 
Questo significa che la cosa più preziosa al mondo è il 
Regno dei cieli, cioè la presenza di Dio che regna in noi 
mediante la sua grazia. Questo tesoro è da preferire 
sopra ogni altra cosa! 
Memorizzare 

Una parabola è una piccola storia che Gesù racconta per far capire 
qualcosa. 
 

Pregare 

In chiesa, mettendoti in ginocchio, puoi adorare Dio, dicendo: 
Mio Dio, credo, adoro, spero e ti amo. 

Ti chiedo perdono per coloro che non credono, 

non adorano, non sperano e non ti amano ! 
 



L E Z I O N E   15 
 
 
 

LE  PARABOLE 

❶ COLORARE: 

GESÙ  ANNUNCIA  LA  BUONA  NOVELLA 

❷ COMPLETARE : 
 Durante i tre anni della sua v _ _ _  p _ _ _ _ _ _ _  , Gesù insegna alle folle. 
 Gesù propone dei racconti per farci capire : sono le p _ _ _ _ _ _ _  . 
 Egli chiede di essere u _ _ _ _  e obbedienti, di fare dei s _ _ _ _ _ _ _ _  . 
 Gesù ha sempre insegnato la verità ?  _ _  . 

❸ RIUNIRE LE FRASI : 
Dio ascolta ●  ● è paragonabile a un tesoro. 

Le parabole ●  ● la preghiera degli umili 

Gesù insegna ●  ● sono delle piccole storie 

Il Regno dei Cieli ●  ● sono molto graditi a Gesù 

I sacrifici ●  ● durante la sua vita pubblica 
 



L E Z I O N E   16 
 

P r e p a r a z i o n e   a l l a   p r i m a   c o n f e s s i o n e 
 
 

GESÙ  PERDONA  I  PECCATI 
 

 
Un giorno, Gesù era nel Tempio. Cattivi uomini si 
avvicinano a Lui, trascinando una donna che aveva fatto 
dei grandi peccati. Come punizione, volevano ucciderla a 
colpi di pietre. Ma a Gesù non è piaciuto il loro modo di 
fare. Perciò ha detto: «Colui che non ha mai peccato 
scagli la prima pietra!», e si è messo a scrivere sul suolo … 
Allora, quegli uomini cattivi se ne sono andati uno per 
uno, iniziando dai più anziani. Avevano paura che Gesù 
rivelasse i peccati che anche loro avevano commessi. 



Una volta che Gesù è rimasto da solo con la donna, ha 
visto che era triste ed era pentita dei peccati che aveva 
fatto. E Gesù le ha detto: «Ti perdono i tuoi peccati; va, e 
non peccare più!». 
Sulla terra, Gesù ha perdonato i peccati a molte persone: 
al paralitico prima di guarirlo, a Maria Maddalena 
quando ha pianto, a san Pietro dopo il suo tradimento. 
 

Affinché Gesù possa perdonare, occorre pentirsi dei 
propri peccati, chiedere perdono, essere deciso a non 
ricominciare più, e provare a riparare. 
Memorizzare 

ATTO  DI  DOLORE 
Mio Dio, mi pento e mi dolgo, con tutto il cuore, dei miei peccati, 

perché, peccando, ho meritato i tuoi castighi 

e molto più perché ho offeso te, 

infinitamente buono e degno di essere amato sopra ogni cosa. 

Propongo, con il tuo santo aiuto, di non offenderti mai più 

e di fuggire le occasioni prossime di peccato. 

Signore, misericordia ! Perdonami ! 
 

Agire 
Quando commetti un peccato, bisogna sempre chiedere perdono a tutti 

quelli che hai offeso: Dio, i genitori, le maestre, il fratello, la sorella… 

Ogni volta che avrai rattristato i genitori, bisognerà chiedere loro perdono, 

dire loro che sei dispiaciuto di ciò che hai fatto, e promettere loro di non 

più ricominciare. Allora, essi potranno perdonarti e potrai ritrovare la pace 

nel tuo cuore. 
 



L E Z I O N E   16 
 
 
 

GESÙ  PERDONA  I  PECCATI 
❶ COLORARE: 

GESÙ  PERDONA  A  MARIA  MADDALENA 
 

❷ COMPLETARE : 
 Sulla terra, Gesù ha p _ _ _ _ _ _ _ _  i peccati agli uomini. 
 Gesù perdona i peccati se siamo p _ _ _ _ _ _  e se chiediamo p _ _ _ _ _ _  . 
 Gesù ha detto alla donna di continuare a fare dei peccati ?  _ _ . 
 

❸ RIUNIRE LE FRASI : 
 

Se siamo pentiti dei nostri peccati ●  ● ha scritto sul suolo 

Gesù ●  ● Gesù può perdonarli 

La donna del Tempio ●  ● è stata perdonata 

Gli uomini cattivi ●  ● «Va e non peccare più» ! 

Gesù ha detto ●  ● sono andati via in silenzio 
 



L E Z I O N E   17 
 

P r e p a r a z i o n e   a l l a   p r i m a   c o n f e s s i o n e 
 
 
 

IL  SACRAMENTO 
DELLA  PENITENZA 

 

 
Un giorno, Gesù ha raccontato la parabola del figliol prodigo 
per aiutarci a capire la sua bontà e la sua misericordia: un 
giovane ragazzo era felice e benestante a casa di suo padre, 



ma volle andarsene lontano e prese con sé la sua parte di 
eredità. 
Passò il tempo a far festa, sperperò tutto il suo denaro e 
commise molti peccati. Poi, diventò povero… Fu costretto a 
fare la guardia ai maiali per sopravvivere. Siccome moriva di 
fame, iniziò a pentirsi di ciò che aveva fatto e decise di 
tornare a casa sua e di chiedere perdono a suo padre. 
Quando arrivò, disse a suo padre: «Padre mio, ho peccato, 
non merito più di essere chiamato tuo figlio!». Ma il padre 
lo coprì di baci e gli perdonò. Fece anche  preparare una 
grande festa perché era tanto felice di riavere suo figlio a 
casa (Lc 15). 
Come il padre ha perdonato al figliol prodigo, così Gesù ha 
perdonato i peccati, quando era sulla terra. Quando è 
tornato al Cielo, ha istituito per noi il sacramento della 

penitenza, che permette ai sacerdoti di ascoltare i nostri 
peccati e di perdonarli a nome suo. E così, quando il 
sacerdote dice: «Ti perdono i tuoi peccati», è Gesù stesso 
che perdona. 
 

Preparare la tua confessione 
Per preparare la tua confessione, hai bisogno di fare l’esame di coscienza, 

cioè guardare attentamente nel tuo cuore per ricordarti dei tuoi peccati. 

Fatti aiutare, almeno la prima volta, dai genitori o dalla catechista. Se è 

utile, puoi scrivere i tuoi peccati su un pezzo di carta per non dimenticarli 

durante la confessione. 

Nella prossima lezione, vedremo che cos’è un esame di coscienza. 
 



L E Z I O N E   17 
 
 
 

IL  SACRAMENTO  DELLA  PENITENZA 
❶ COLORARE: 
 

IL  PADRE  PERDONA  AL  FIGLIOL  PRODIGO 
 

❷ COMPLETARE : 
 Il figliol prodigo ha detto : «Padre, ho p _ _ _ _ _ _ ». Ha chiesto p _ _ _ _ _ _  . 
 Gesù ha chiesto ai s _ _ _ _ _ _ _ _  di perdonare i peccati a nome suo. 
 Dopo la confessione, tutti i nostri peccati sono davvero perdonati ?  _ _ . 
  

❸ RIUNIRE LE FRASI : 
Il figliol prodigo ha ●  ● e suo padre gli ha perdonato 

Nella miseria, il pentimento è ●  ● è Gesù che perdona 

Ha chiesto perdono ●  ● gravemente peccato contro suo padre 

Quando il sacerdote perdona ●  ● entrato nel suo cuore 
 



L E Z I O N E   18 
 

P r e p a r a z i o n e   a l l a   p r i m a   c o n f e s s i o n e 
 

COME  CONFESSARSI  ? 
 

 

Una confessione inizia con la preparazione del cuore: 
bisogna, prima di tutto, avere un pentimento sincero 
dei propri peccati, cercando ciò che ha offeso il buon 
Dio. È l’esame di coscienza. Lo puoi fare davanti al 
tabernacolo oppure a casa e scrivere i tuoi peccati su 
un foglietto se hai paura di dimenticarne uno. 
 

Poi, va’ ad accusare i tuoi peccati al sacerdote. 
Entrando nel confessionale, dici: «Benedicimi, padre, 
perché ho peccato», e ti fai il segno della Croce mentre 



il sacerdote ti benedice. Poi dici da quanto tempo non 
ti confessi. In seguito dici tutti i tuoi peccati commessi 
dall’ultima confessione. Se non sai bene come fare, 
chiedi al sacerdote di aiutarti. Occorre sempre 
accusare tutti i peccati che ti ricordi, senza nascondere 
nulla. 
 

Il sacerdote ti fa qualche domanda, poi ti dà qualche 

consiglio per aiutarti a migliorare e una penitenza da 
fare. Quando egli ha finito, reciti l’atto di dolore che 
esprime il tuo pentimento. Il sacerdote, poi, ti dà 
l’assoluzione, cioè il perdono di Dio: «Io ti assolvo dai 
tuoi peccati, nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo». Mentre il sacerdote fa su di te il segno 
della Croce, fallo anche tu. Uscendo dal confessionale, 
è importante raccoglierti per fare bene la penitenza e 
ringraziare Dio per le sue grazie e il suo perdono. 
 
Memorizzare 

Per perdonare i tuoi peccati, Gesù ti chiede: 
 

♦ Prima di tutto il pentimento, sapendo che essi lo hanno 
rattristato. 
♦  Poi dire i tuoi peccati al sacerdote, che rappresenta Gesù. 
♦        Infine riparare il male che hai fatto. Per questo il sacerdote ti 
indica una "penitenza", ad esempio una preghiera. 



 

ESAME  DI  COSCIENZA  DETTAGLIATO 
 

VERSO  DIO 
 

● Dio mi ama e mi pensa sempre. E io : 
● Faccio le mie preghiere al mattino e alla sera ? 
● Penso a Dio durante la giornata, facendo qualche preghierina di 

tanto in tanto ? 
● Ho fatto apposta di non andare a messa la domenica ? 
● Mi sono comportato male in chiesa (ridere, giocare, correre) ? 
● Se ho fatto la Comunione, mi sono preparato bene e ho ringraziato 

Gesù ? 
● Il venerdì, mi sono ricordato di fare un sacrificio per Gesù ? 
● Mi sono vergognato di mostrarmi cristiano o cristiana ? 

●Ho preso in giro la religione, ho detto parolacce su Dio ? 
 

VERSO  GLI  ALTRI 
 

Con papà e mamma : 
● Sono stato affettuoso oppure duro e irrispettoso ? Ho fatto il 

broncio ? 
● Sono stato obbediente ? Subito o brontolando ? 
● Li ho aiutati ? 

 
A scuola : 
● Ascolto bene le lezioni oppure passo il tempo a chiacchierare ? 
● Faccio lo spiritoso e sono insolente ? 
● Perdo il mio tempo invece di studiare e fare i compiti ? 

 
Con gli altri : 
● Li ho presi in giro ?  Ho fatto apposta di rattristarli ? 
● Ho bisticciato ? Ho fatto pace dopo ? 
● Ho voluto vendicarmi ? Ho rifiutato di perdonare ? 
● Ho dato il cattivo esempio ? 



● Ho rubato qualcosa ? Quale cosa ? 
● Ho imbrogliato, al gioco, in classe ? 
● Ho riportato delle cose dette o fatte da altri ? Ho detto del male 

(vero o falso) degli altri ? 
● Non ho voluto aiutare, prestare le mie cose ? 

●Ho mentito ? Per nascondere una colpa ? Per farmi ammirare ? 
 

VERSO  ME  STESSO 
 

● Sono stato pigro per alzarmi, per studiare ? 
● Ho mangiato troppo o soltanto i cibi che mi piacevano ? 
● Sono vanitoso ? Do troppa importanza alla firma dei miei vestiti ? 
● Ho guardato cattive immagini, nei film, nei video, nelle riviste ? 
● Ho detto o ascoltato delle barzellette sporche ? 
● Ho fatto dei gesti impuri su di me ? 
● Ho fatto dei capricci? Ho fatto il muso ? 
● Mi sono arrabbiato ? 
● Sono stato geloso ? 
● Ho creduto di essere il migliore ? 

 
 

PER  CONFESSARMI 
�Mi metto in ginocchio e dico al sacerdote : 

Benedicimi, o padre, perché ho peccato ! 
�Faccio il segno della Croce mentre il sacerdote mi benedice. 
�Gli dico da quanto tempo non mi sono confessato. 
�Dico i miei peccati al sacerdote e ascolto i suoi consigli. Mi 

dice di fare una penitenza dopo la confessione per riparare, 
ad esempio una piccola preghiera, o un piccolo sacrificio. 

�Recito l’atto di dolore. 
�Il sacerdote mi dà il perdono di Dio. 
�Ringrazio il sacerdote e vado subito a dire la mia preghiera 

di riparazione. 
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COME  CONFESSARSI  ? 
❶ COLORARE: 

GESÙ  HA  RIPARATO  I  NOSTRI  PECCATI 
 

❷ COMPLETARE : 
 Bisogna confessare t _ _ _ _  i p _ _ _ _ _ _  che ricordiamo. 
 Dopo la c _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  i peccati sono completamente cancellati. 
 Non bisogna dimenticare di fare la p _ _ _ _ _ _ _ _  dopo la confessione. 
 Per ricordare i peccati commessi, bisogna fare l’e _ _ _ _  di c _ _ _ _ _ _ _ _  . 
 

❸ RIUNIRE LE FRASI : 
L’assoluzione ●  ● ciò che abbiamo fatto di male 

Benedicimi, o Padre, ●  ● è un sincero pentimento dei nostri peccati 

La contrizione ●  ● perché ho peccato 

La nostra penitenza ripara ●  ● purifica la nostra anima 
 

 



 
 

P r e p a r a z i o n e   a l l a   p r i m a   c o m u n i o n e 
Ultima Cena - Gastaldi L. sec. XVII, Ultima cena - Triora, Oratorio San Giovanni Battista - Dipinto ad olio su tela 

L’ ISTITUZIONE 
DELL’ EUCARISTIA 

 

 
Il Giovedì Santo, durante la Cena, Gesù si è alzato e si 
è messo a lavare i piedi dei suoi apostoli, per dare loro 
l’esempio dell’umiltà, per insegnare loro ad aiutarci gli 

uni gli altri. Poi si è seduto a tavola con essi. Gesù era 
triste, perché sapeva che uno di loro, Giuda, lo stava 
per tradirlo e consegnarlo ai suoi nemici. 
Sul finire della Cena, Gesù prese del pane, poi alzando 
gli occhi verso Dio suo Padre, lo benedisse, lo spezzò e 
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lo diede ai suoi apostoli, dicendo: «Prendete e 
mangiatene tutti, questo è il mio Corpo». Poi prese il 
calice, nel quale c’era del vino, lo benedisse e lo diede 
ai suoi apostoli, dicendo: «Prendete e bevetene tutti, 
questo è il mio Sangue». 
 
Quella sera, la vigilia della sua morte, Gesù ha istituito 
l’Eucaristia: ha celebrato la prima Messa del mondo, 
cambiando il pane nel suo Corpo e il vino nel suo 
Sangue. È un grandissimo miracolo, che si rinnova ogni 
volta che la Messa è celebrata. 
 
Quella sera, gli apostoli hanno fatto la loro prima 
Comunione: hanno ricevuto Gesù nel loro cuore. La 
stessa sera, sono diventati sacerdoti, quando Gesù ha 
detto loro: «Fate questo in memoria di me». È da quel 
giorno che tutti i sacerdoti celebrano la Messa per 
rinnovare ciò che Gesù ha insegnato agli apostoli. 
 
Memorizzare 
Con le parole «Questo è il mio Corpo» e «Questo è il mio Sangue», 
Gesù ha realmente cambiato il pane nel suo Corpo e il vino nel suo 
Sangue. 
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L’ ISTITUZIONE  DELL’ EUCARISTIA 
❶ COLORARE: 

GESÙ  LAVA  I  PIEDI  DEGLI  APOSTOLI DURANTE  L’ULTIMA  CENA 

❷ COMPLETARE : 
 Il Giovedì Santo, Gesù ha lavato i piedi degli A _ _ _ _ _ _ _  . 
 Poi ha istituito l’E _ _ _ _ _ _ _ _ _  . 
 Ha cambiato il pane nel suo C _ _ _ _  e il vino nel suo S _ _ _ _ _  . 
 Gli A _ _ _ _ _ _ _  sono i primi sacerdoti e i primi vescovi della Chiesa. 

❸ RIUNIRE LE FRASI : 
Gesù ha lavato ●  ● in memoria di me 

Durante la Cena ha avuto luogo ●  ● i piedi dei suoi Apostoli 

Questo ●  ● l’istituzione dell’Eucaristia 

Gesù ha dato ●  ● è il mio Corpo 

Fate questo ●  ● la prima Comunione agli Apostoli 
 



 

P r e p a r a z i o n e   a l l a   p r i m a   c o m u n i o n e 
 
Crocefissione - Mayrolla Andrea (1517), Crocifissione e santi - Taggia, Chiesa parrocchiale Santi Apostoli Giacomo e 
Filippo - Olio su tavola 

IL  SACRIFICIO  DELLA  CROCE 
 

 
La sera del Giovedì Santo, Gesù è andato nell’orto degli 

ulivi per pregare. Era molto triste: vedeva tutti i peccati 

degli uomini di tutti i tempi… Vedeva le sofferenze che 

doveva subire… Soffriva nella sua agonia; e pregava: 

«Padre, sia fatta la tua volontà» e dei soldati sono 

venuti per arrestarlo e metterlo in carcere. 
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Quei soldati hanno fatto molto soffrire Gesù. Lo hanno 

insultato, l’hanno preso in giro, l’hanno chiuso un’intera 

notte in carcere. Al mattino, a causa dell’insistenza dei 

Giudei e su ordine del governatore romano, lo hanno 

flagellato, poi gli hanno messo una corona di spine sul 

capo. 

Infine, Gesù è stato condannato a morte. Ha dovuto 

portare la sua Croce su una lunga strada, ed è stato 

crocifisso. Il Venerdì Santo, alle tre del pomeriggio, Gesù 

è morto sulla Croce. 
Avrebbe potuto salvarsi: è il Dio Onnipotente. Ma ha 

voluto soffrire molto per riparare i nostri peccati e 

riaprirci le porte del Cielo. Fino alla fine, Gesù ha 

pregato per i suoi carnefici, dicendo: «Padre, perdona 
loro, perché non sanno quello che fanno!». Ha pensato 

a noi, donandoci la Santa Vergine come Madre: «Figlio, 
ecco tua Madre!». Ci ha amati fino a morire per noi. 
 

Pregare 

ATTO  DI  CARITÀ 

Mio Dio, ti amo con tutto il cuore, sopra ogni cosa, 
perché sei il Bene infinito e nostra eterna felicità; 
e, per amor tuo, amo il prossimo come me stesso, 

e perdono le offese ricevute. 
Signore, che io ti ami sempre più ! 
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IL  SACRIFICIO  DELLA  CROCE 

❶ COLORARE: 

 
GESÙ  È  CORONATO  DI  SPINE 
 

❷ COMPLETARE : 
 Gesù ha s _ _ _ _ _ _ _  per riparare i nostri peccati. 
 È stato flagellato, coronato di s _ _ _ _  , e ha dovuto portare la sua c _ _ _ _  . 
 Gesù è m _ _ _ _  sulla c _ _ _ _  il Venerdì Santo alle tre del pomeriggio. 
 Gesù ha perdonato ai suoi carnefici ?  _ _  . 
 

❸ RIUNIRE LE FRASI : 
 

Padre, perdona loro ●  ● ecco tua Madre 

Figlio ●  ● perché non sanno quello che fanno 

Gesù è morto ●  ● sul Calvario 
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P r e p a r a z i o n e   a l l a   p r i m a   c o m u n i o n e 
 
Resurrezione - Ambito ligure sec. XVI, Cristo Risorto - Dolceacqua, Cappella di San Bernardo - Affresco 

LA  RISURREZIONE 

 

Dopo la morte di Gesù, il suo corpo è stato messo in un 
sepolcro. Ma la sua anima non era morta: l’anima non 

può morire. L’anima di Gesù è scesa "agli inferi", cioè 
nel limbo dove le anime degli uomini giusti e buoni 
aspettavano di poter entrare in Cielo. Non potevano 
andare in Cielo a causa del peccato originale. 
Il terzo giorno dopo la morte di Gesù, la domenica mattina 

di Pasqua, quando le sante donne sono andate al sepolcro, 



lo hanno trovato vuoto: un angelo, che custodiva l’ingresso, 
ha annunciato loro che Gesù era risuscitato dai morti. 
Questo significa che la sua anima è tornata nel suo corpo. 
Gesù è vivo per sempre. La risurrezione è il più grande dei 
miracoli: soltanto Gesù poteva risorgere da se stesso, perché 
è Dio. 
 

Dopo la risurrezione, Gesù è apparso a molte persone, per 
mostrare che era veramente risorto: è apparso alla santa 
Vergine, a Maria Maddalena, alle sante donne, a san Pietro, 
ai due discepoli di Emmaüs, agli undici apostoli e a molti 
discepoli. 
 

A san Tommaso che aveva dubitato della sua risurrezione, 
Gesù è apparso e ha detto: «Beati coloro che crederanno 
senza aver visto». 
 

Memorizzare 
Credo in Gesù Cristo, Nostro Signore… 
• che patì sotto Ponzio Pilato, 
• fu crocifisso, morì e fu sepolto, 
• discese agli inferi, 
• il terzo giorno risuscitò da morte. 

 

Pregare e agire 
Durante la Messa, al momento dell’elevazione dell’Ostia e del Calice, puoi 

guardare e dire: «Gesù, so che tu sei lì, veramente presente!». Puoi anche 

fare un bell’atto di Fede, come san Tommaso, e dire: «Mio Signore e mio 
Dio!». 

 



L E Z I O N E   21 
 
 
 

LA  RISURREZIONE 

❶ COLORARE: 

GESÙ  ESCE  DAL  SEPOLCRO LA  MATTINA  DI  PASQUA 

❷ COMPLETARE : 
 Dopo la sua morte, l’anima di Gesù è scesa nel l _ _ _ _  . 
 Al mattino di P _ _ _ _ _  , Gesù è r _ _ _ _ _ _  . 
 Gesù è a _ _ _ _ _ _  a molte persone per dare prova della sua Risurrezione. 
 Quando uno è morto, può risorgere da solo ?  _ _  . 

❸ RIUNIRE LE FRASI : 
L’anima di Gesù è scesa ●  ● Gesù è risorto 

L’anima ●  ● è uscito dal sepolcro 

Al mattino di Pasqua ●  ● a numerose persone 

Il suo corpo ●  ● non può morire 

Gesù è apparso ●  ● agli inferi 
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P r e p a r a z i o n e   a l l a   p r i m a   c o m u n i o n e 
 

IL  SANTO  SACRIFICIO 
DELLA  MESSA 

 

 
Il Giovedì Santo, Gesù ha offerto in anticipo il suo sacrificio 
a Dio suo Padre, cambiando il pane nel suo Corpo donato 
per i peccati, e cambiando il vino nel suo Sangue versato per 
i peccati. Il Venerdì Santo, Gesù ha sofferto il suo sacrificio 

sulla Croce; il suo Corpo e il suo Sangue sono stati separati: 
Egli è morto per noi, in riparazione dei nostri peccati. 



Durante la Messa, è sempre lo stesso sacrificio di Gesù: il 
sacerdote riattualizza e rende presente per noi l’unico 
sacrificio della Croce. Al momento della consacrazione, 
Gesù viene realmente sull’altare, sotto le apparenze 
separate del pane e del vino, e offre di nuovo il suo sacrificio 
per i nostri peccati, ma in modo incruento (senza 
spargimento di sangue): è il Santo Sacrificio della Messa. 
 

Sulla Croce e durante la Messa, Gesù offe la sua vita in 
riparazione per i peccati degli uomini: è un immenso atto di 

amore. «Non c’è amore più grande di questo: dare la vita per 
i propri amici». 
Durante la Messa, il sacerdote agisce al posto di Gesù, e rifa 
ciò che Gesù ha fatto. Agisce a nome suo, in modo invisibile 
e misterioso. Anche noi possiamo unirci a questo mistero: 
offriamo a Dio il sacrificio di Gesù, con le nostre preghiere e 
i nostri sacrifici personali. 
 

Capire bene 
Durante l’Offertorio, il sacerdote mescola un po’ d’acqua al vino nel calice. 

È questo vino che verrà cambiato, alla consacrazione, nel Sangue di Gesù, 

per realizzare il suo sacrificio. 

Questa goccia d’acqua rappresenta i nostri piccoli sacrifici che possiamo 

unire al grande sacrificio di Gesù. 
 

Pregare e agire 
Durante la Messa, pensa ad offrire tutto ciò che hai fatto di bene, tutti i 

tuoi sforzi e le tue preghiere, in unione al sacrificio di Gesù sulla Croce. 
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IL  SANTO  SACRIFICIO  DELLA  MESSA 

❶ COLORARE: 

GESÙ  OFFRE  LA  SUA  VITA  IN  SACRIFICIO 
 

❷ COMPLETARE : 
 Durante la Messa, il sacerdote rinnova il sacrificio della C _ _ _ _  . 
 Gesù offre il suo C _ _ _ _  e il suo S _ _ _ _ _  in riparazione per i nostri p _ _ _ _ _ _ . 
 La santa Messa è un altro sacrificio rispetto a quello del Calvario ?  _ _ . 
 A chi viene offerto il sacrificio di Gesù ?  A D _ _  . 
 

❸ RIUNIRE LE FRASI : 
 

La Messa rende presente ●  ● è realmente presente sull’altare 

Il sacerdote ●  ● il sacrificio di Gesù 

Alla consacrazione, Gesù ●  ● la sua vita in riparazione 

Gesù offre ●  ● agisce al posto di Gesù 
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P r e p a r a z i o n e   a l l a   p r i m a   c o m u n i o n e 
 

LA  PRESENZA  REALE 
 

 
Sull’altare, dopo la consacrazione, non c’è più né pane 
né vino, ma il Corpo e il Sangue di Gesù Cristo. Non 
sono dei segni o dei simboli, come una foto. È la 
presenza reale di Gesù vivo, con il suo Corpo, il suo 
Sangue, la sua Anima e la sua Divinità. Gesù-Ostia è il 
pane della vita, che dona la vita del Cielo a coloro che 
lo ricevono. Fare la Comunione significa essere una 
cosa sola con Gesù: riceverlo nel nostro cuore per 
essere pienamente unito a Lui. 



Durante la santa Messa, Gesù Cristo è realmente 
presente sotto le apparenze del pane e del vino 
consacrati. Non è più del pane né del vino, ma è proprio 
Gesù, vero Dio e vero uomo, al quale dobbiamo rispetto 
e adorazione. È insieme un grande miracolo e un grande 
mistero. Finita la santa Messa, le Ostie consacrate sono 
conservate in un vaso prezioso con un coperchio: la 
pisside. Esso viene collocato nel tabernacolo, davanti al 
quale siamo invitati a pregare: così possiamo visitare 
Gesù, presente nel tabernacolo, ogni volta che vogliamo. 
In alcune occasioni, Gesù viene presentato 
solennemente ai fedeli. Si colloca l’Ostia Magna in un 
grande sole dorato: l’ostensorio. È l’adorazione del 
Santissimo Sacramento: una bella celebrazione per 
rendere onore e gloria a Gesù-Ostia, Dio presente in 
mezzo a noi. 
 

Agire 

Quando sei davanti al tabernacolo, o davanti al Santissimo 
Sacramento esposto, non dimenticare che Gesù è realmente 
presente nell’Ostia: mettiti in ginocchio, come segno di rispetto. 
 

Pregare 

Sia lodato e ringraziato, in ogni momento, 
il Santissimo e Divinissimo Sacramento ! 
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LA  PRESENZA  REALE 

❶ COLORARE: 

GESÙ  È  REALMENTE  PRESENTE 
SOTTO  LE  APPARENZE  DEL  PANE 

❷ COMPLETARE : 
 Nell’O _ _ _ _  consacrata e nel C _ _ _ _ _ , Gesù è realmente presente. 
 Gesù è realmente presente sotto le apparenze del p _ _ _  e del v _ _ _  . 
 La casetta dove sono conservate le Ostie consacrate si chiama il t _ _ _ _ _ _ _ _ _ _. 

❸ RIUNIRE LE FRASI : 
 

L’Ostia consacrate è ●  ● è una grande mistero 
Dopo la consacrazione, il pane e il vino ●  ● nel tabernacolo 

Gesù ama essere visitato ●  ● Gesù realmente presente 

Il Santissimo Sacramento ●  ● non sono che delle apparenze 
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P r e p a r a z i o n e   a l l a   p r i m a   c o m u n i o n e 
 

LA  PRIMA  COMUNIONE 
 

 
 
 
 

Gesù ha voluto donare se stesso come cibo alle nostre anime, 
affinché viviamo eternamente con Lui. Il giorno della prima 
Comunione riceviamo, dalle mani del sacerdote, l’Ostia che è Gesù 
tutto intero con il suo Corpo, il suo Sangue, la sua Anima e la sua 
Divinità. 
Come il centurione romano del Vangelo, "non siamo degni di 
ricevere Gesù nella nostra dimora". Gli chiediamo di venire a 



guarirci dai nostri peccati e a nutrirci affinché abbiamo delle forze 
spirituali. Ma facciamo anche attenzione a ricevere Gesù nella più 
bella casa possibile: il nostro cuore. Perciò ci prepariamo alla sua 
visita … 
Per fare una buona Comunione, occorre preparare bene il nostro 
cuore e il nostro corpo: 
 

◆ Disposizione del cuore: 
    → Essere in stato di grazia: essere in amicizia con Dio, cioè non 

avere sulla coscienza nessun peccato mortale. Se abbiamo 
fatto qualcosa di grave, bisogna confessarci prima di fare la 
Comunione. 
 

    → Avere un’intenzione retta: avere veramente fame di Gesù, 
voler fare la Comunione perché lo amiamo, e non per fare 
come gli altri. 

 

◆ Disposizione del corpo: 
    → Essere a digiuno, cioè non aver mangiato da almeno un’ora. 

 

    → Essere vestito con decoro, cioè mostrare il nostro rispetto 
mediante il nostro vestirci e il nostro comportarci. 

 

Fare il nostro ringraziamento 
Dopo la Comunione, prendi il tempo per parlare con Gesù che è nel tuo cuore: 
Adorando: «Mio Dio, Creatore e Re del cielo, sei presente in me, ti amo!». 

Ringraziando: «Ti ringrazio di essere venuto nella casa del mio cuore!». 

Chiedendo: «Custodiscimi presso di te; proteggimi dal demonio; dammi 

coraggio per fare la tua volontà. Ti affido tutti quelli che amo!». 

Offrendo: «Ti do, o Gesù, le mie gioie, le mie pene e i miei sforzi. Ti do il 

mio cuore, ti do tutta la mia vita!». 
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LA  PRIMA  COMUNIONE 

❶ COLORARE: 

ZACCHEO  ACCOGLIE  GESÙ  A  CASA  SUA 
 

❷ COMPLETARE : 
 Alla Comunione, riceviamo Gesù realmente presente sotto le apparenze dell’O _ _ _ _ . 
 «Signore, non sono d _ _ _ _  di riceverti nella mia c _ _ _ ». 
 Desidero fare la Comunione perché a _ _  Gesù. 
 

❸ RIUNIRE LE FRASI : 
 

L’Ostia consacrata è Gesù ●  ● è il cibo della nostra anima 

La Comunione ●  ● con il suo Corpo, il suo Sangue, la 
sua Anima e la sua Divinità 

Desidero fare la Comunione ●  ● di riceverti 

Signore, non sono degno ●  ● perché amo Gesù 
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L’ ASCENSIONE 
 
 

 
 

Dopo la Risurrezione, Gesù ha mangiato con i suoi 
apostoli, ha fatto nuovi miracoli e ha dato grandi 
insegnamenti. Un giorno, davanti a più di 
cinquecento discepoli, ha detto: «Andate, insegnate 
a tutte le nazioni, battezzatele nel nome del Padre, del 
Figlio e dello Spirito Santo, insegnate loro ad 
osservare tutto ciò che vi ho comandato» (Mt 28). È 
da quel momento che i sacerdoti predicano il Vangelo, 
insegnano il catechismo e celebrano i sacramenti. 



Quaranta giorni dopo la Risurrezione, dopo aver 
un’ultima volta parlato agli apostoli e averli benedetti, 
Gesù è salito su un monte e si è elevato con il suo corpo 
verso il Cielo: il suo corpo è scomparso agli occhi degli 
apostoli, e degli Angeli sono venuti a dire loro di tornare 
a Gerusalemme. Il mistero dell’Ascensione è il mistero di 
Gesù che sale al Cielo, con il suo corpo risuscitato. 
Entrando nella gloria del Cielo, Gesù riapre le porte che 
erano state chiuse dopo il peccato originale, e si siede su 
un trono alla destra di suo Padre, circondato da tutti i 
Santi e dagli Angeli. Alla fine del mondo, Gesù tornerà 
sulla terra per giudicare tutti gli uomini. Tutti gli uomini 
risorgeranno, e sarà il Giudizio Universale. Gesù rivelerà 
tutto ciò che gli uomini hanno fatto in segreto; 
ricompenserà i buoni e punirà i cattivi. 
 

Memorizzare 
Credo in Gesù Cristo, Nostro Signore … 
• che salì al Cielo, 
• che siede alla destra di Dio Padre Onnipotente, 
• che verrà a giudicare i vivi e i morti. 

 

Pregare e agire 
Ricordati le parole di Gesù: «Tutto ciò che avete fatto ai più piccoli dei miei 
fratelli, l’avete fatto a me» (Mt 25). 
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L’ ASCENSIONE 

❶ COLORARE: 

 
ALL’ASCENSIONE, GESÙ SALE AL CIELO 
 

❷ COMPLETARE : 
 _ _  giorni dopo la Risurrezione, Gesù è salito in Cielo : è l’A _ _ _ _ _ _ _ _ _  . 
 Ha riaperto le porte del C _ _ _ _  e si è seduto alla destra del P _ _ _ _  . 
 Tornerà alla fine del mondo per giudicare tutti gli u _ _ _ _ _ . 
 In quel giorno, tutti gli uomini risorgeranno ?  _ _  . 
 

❸ RIUNIRE LE FRASI : 
 

All’Ascensione ●  ● giudicare i vivi e i morti 

È seduto ●  ● Gesù è salito al Cielo 

Tornerà per ●  ● alla destra del Padre 
 
 
 



 
Pentecoste - Oggero G. B. (1810), Pentecoste - olio su tela - Taggia, Oratorio Santi Sebastiano e Fabiano 

LO  SPIRITO  SANTO - LA  PENTECOSTE 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
In Dio, ci sono tre Persone: il Padre, il Figlio e lo Spirito 

Santo. Lo Spirito Santo è la terza Persona della 
Santissima Trinità. Non ha corpo e non possiamo 
vederlo. Durante il battesimo di Gesù si è fatto vedere 
sotto la forma di una colomba. 
 

Dieci giorni dopo l’Ascensione, lo Spirito Santo si è fatto 
vedere sotto la forma di lingue di fuoco che sono scese 
sul capo degli apostoli. Nella festa di Pentecoste, gli 
apostoli hanno sentito come un forte vento e hanno 
visto sopra il loro capo delle fiammelle in forma di 
lingue di fuoco. 
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Gesù aveva detto loro che non li avrebbe lasciati da soli e 
ha mandato lo Spirito Santo nelle loro anime. È lo Spirito 
Santo che ha dato la luce divina nelle loro intelligenze, 
che ha dato loro la sapienza di ciò che dovevano fare. È 
anche Lui che ha dato loro il coraggio di soffrire e di 
morire martiri per Dio. 
 

Anche noi abbiamo ricevuto lo Spirito Santo nella nostra 
anima, il giorno del nostro battesimo. Lo riceveremo di 
nuovo il giorno della nostra cresima. Quel giorno, ci darà 
numerose grazie e i suoi doni: scienza, fortezza, pietà… Ci 
darà anche il coraggio di fare il bene in ogni circostanza. 
Con Lui saremo forti come gli apostoli e i martiri. 
 

Agire 

" Chiedi allo Spirito Santo di darti buoni pensieri per vivere 

cristianamente ed avere il coraggio di seguirli sempre. 

" Chiedigli di darti il coraggio di fare ciò che Dio vuole, senza 

preoccuparti di quello che possono dire gli altri. 

" Chiedigli di non aver mai paura di mostrare che sei l’amico di Gesù. 
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LO  SPIRITO  SANTO  -  LA  PENTECOSTE 

❶ COLORARE: 

GESÙ  HA  PROMESSO  ALLA  SUA  CHIESA 

 L’AIUTO  DELLO  SPIRITO  SANTO 
❷ COMPLETARE : 
 Al Battesimo di Gesù, lo Spirito Santo è apparso sotto la forma di una c _ _ _ _ _ _ . 
 A Pentecoste, è apparso sotto la forma di l _ _ _ _ _   di f _ _ _ _ . 
 Lo S _ _ _ _ _ _  S _ _ _ _  è la terza Persona della Santissima T _ _ _ _ _ _ . 
 Lo Spirito Santo dà c _ _ _ _ _ _ _  ai martiri. 

❸ RIUNIRE LE FRASI : 
Lo Spirito Santo è la terza ●  ● non ha un corpo 

A Pentecoste, scende ●  ● Persona della Santissima Trinità 

Riceviamo lo Spirito Santo ●  ● nel Battesimo e nella Cresima 

Lo Spirito Santo ●  ● sugli Apostoli 
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LA  SANTA  CHIESA 
 

 

La chiesa di pietra, nella quale preghiamo e 
partecipiamo alla santa Messa, è la casa del buon Dio. 
Ma la parola "Chiesa", con la C maiuscola, designa 
anche la Chiesa Cattolica che è la grande famiglia di 

Dio. 
I membri di questa famiglia di Dio, che Gesù ha istituito 
sulla terra, sono il Papa, i Vescovi, i Sacerdoti, e tutti i 
Fedeli, cioè tutti i Cattolici. 



A capo della Chiesa, c’è il Papa: egli dirige la Chiesa 
come un capitano dirige la sua nave, oppure come un 
pastore guida il suo gregge. Il Papa, in modo visibile, 
rappresenta Gesù sulla terra. 
Il Papa è il successore di san Pietro. Un giorno, Gesù 
ha scelto san Pietro per essere il capo di tutti gli 
apostoli. Gli ha dato il potere di insegnare ciò che 
bisogna credere e ciò che bisogna fare per andare in 
Cielo. Gli ha dato l’assistenza dello Spirito Santo per 
poter insegnare senza sbagliare. Il Papa trasmette ciò 
che Gesù ha insegnato nel Vangelo. 
Gesù ha anche designato gli apostoli per essere i primi 

Vescovi. Essi aiutano il Papa a governare la Chiesa, e i 
Sacerdoti aiutano i Vescovi. Essi fanno ciò che Gesù ha 
detto loro di fare. 
 

Memorizzare 

Credo la santa Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
 

Agire 

Ascolta ciò che i Sacerdoti, i Vescovi e il Papa insegnano: ti 
trasmettano il Vangelo di Gesù perché tu possa andare in Cielo. 
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LA  CHIESA 

❶ COLORARE: 

GESÙ  AFFIDA  A  PIETRO  LA  SUA  MISSIONE 

❷ COMPLETARE : 
 Gesù ha fondato la C _ _ _ _ _  e scelto san P _ _ _ _ _  come primo Papa. 
 La Chiesa è composta dal P  _ _ _, dai V _ _ _ _ _ _  , dai S _  _  _  _  _  _  _  _  e dai 
 F _  _  _  _  _   cattolici. Tutti obbediscono al Papa, perché occupa il posto di G _  _  _ . 
 Quando il Papa comanda nel nome di Gesù, può sbagliare ?  _ _ . 

❸ RIUNIRE LE FRASI : 
La chiesa è ●  ● la famiglia del buon Dio 

La Chiesa è ●  ● un edificio dove si va a pregare 

Il Papa è il successore ●  ● cattolica e apostolica 

I Vescovi sono ●  ● di san Pietro 

La Chiesa è una, santa, ●  ● i successori degli Apostoli 
 



IL  BATTESIMO 
 

 
Prima di tornare in Cielo, Gesù ha detto ai suoi apostoli: 
«Andate, insegnate a tutte le nazioni, battezzatele nel 
nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo». È 
Gesù che ha istituito il sacramento del battesimo e che 
ha detto agli apostoli e ai loro successori di 
trasmetterlo. 
 

Il battesimo è un sacramento, cioè un segno visibile 
che indica una cosa invisibile. Il battesimo cancella in 
noi il peccato originale (e tutti i peccati personali), e ci 
dona la grazia, che è la vita di Dio in noi, come la linfa 
nell’albero. 
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Così, il battesimo ci fa diventare figli di Dio e membri 
della Chiesa. Il battesimo ci riapre la porta del Cielo: 
coloro che sono battezzati possono andare in Cielo: 
«Colui che crederà e sarà battezzato, sarà salvato; 
colui che non crederà, sarà condannato» (Mc 16). 
 

Durante la celebrazione del battesimo, il sacerdote 
prende dell’acqua e la versa sul capo del bambino, 
dicendo: «Io ti battezzo, nel nome del Padre e del Figlio 
e dello Spirito Santo». L’acqua versata lava l’anima dal 

peccato originale, come l’acqua che usiamo lava il 
corpo. La veste bianca, con la quale viene rivestito il 
bambino, indica la purezza dell’anima del nuovo 
battezzato: essa è tutta pura, senza macchia. 
 

Pregare 
Mio Dio, custodiscimi sempre nello stato di grazia e d’innocenza 

ricevuto nel mio battesimo ! 
Aiutami ad esserti sempre fedele ! 

 

Agire 
Il sacramento del battesimo ha cancellato, nella tua anima, la macchia del 

peccato originale. Da allora, la tua anima non è sempre rimasta tutta pura: 

ti capita certamente di lasciarti trascinare verso il male. 

Prendi la risoluzione di confessarti, possibilmente una volta al mese, per 

mantenere spesso nella tua anima la purezza del tuo battesimo. 
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IL  BATTESIMO 

❶ COLORARE: 

VI  DARÒ  L’ ACQUA  VIVA 

❷ COMPLETARE : 
 Con la loro disubbidienza, Adamo ed Eva avevano perso la grazia ?  _ _  . 
 Un sacramento è un s _ _ _ _  visibile, che indica qualcosa di invisibile. 
 Il sacramento del Battesimo cancella il peccato originale ?  _ _ . 
 Con il Battesimo, siamo diventati f _ _ _ _  di D _ _ . 
 «Andate e proclamate il V _ _ _ _ _ _  a tutte le n _ _ _ _ _ _». 

❸ RIUNIRE LE FRASI : 
Gesù ha istituito il ●  ● il sacerdote che battezza 

Il Battesimo dona ●  ● sacramento del Battesimo 

Il Battesimo ci fa ●  ● dal peccato originale 

Normalmente è ●  ● la vita della grazia in noi 
L’acqua del Battesimo lava l’anima ●  ● figli di Dio e della Chiesa 
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LA  COMUNIONE  DEI  SANTI 
 

 
Gli amici di Dio formano una grande famiglia, presente in 
Cielo (i Santi), sulla Terra (i Fedeli) e in Purgatorio (le 
Anime del Purgatorio). Come per una famiglia buona e 
unita sulla terra, ciò che è guadagnato dagli uni può 
anche essere utile per gli altri. 
 

Nella Chiesa Cattolica, ognuno può guadagnare dei meriti, 
cioè delle ricompense per il Cielo. Esse vengono ottenute 
mediante delle preghiere, dei sacrifici, delle buone 
azioni… I meriti costituiscono il tesoro della Chiesa, di cui 
ciascuno può approfittare, anche coloro che non ne 



hanno ancora guadagnato. Tutti i Santi del Cielo ne 
hanno guadagnato e fatto partecipi gli altri. Un vero 
cattolico non va al Cielo da solo: aiuta gli altri. 
 

Ma Colui che, più di tutti, ha guadagnato dei meriti, è Gesù 

sulla Croce. Soffrendo e morendo in riparazione dei nostri 
peccati, Gesù ha guadagnato sufficienti meriti per la 
salvezza di tutti gli uomini. E questi meriti, Gesù li dona agli 
uomini. Così, durante la Messa, preghiamo e offriamo 
particolarmente il sacrificio di Gesù, affinché i suoi meriti 
facciano salire in Cielo le Anime del Purgatorio. I Santi del 
Cielo ci aiutano ad andare in Cielo, e noi aiutiamo le Anime 
del Purgatorio mediante la Comunione dei Santi: ci 
aiutiamo a vicenda. 
 

Pregare 
Mio Dio, converti i peccatori ! 

Mio Dio, soccorri le Anime del Purgatorio ! 

L’eterno riposo dona loro, o Signore, e splenda ad essi 

la luce perpetua: riposino in pace ! 
 

 

Agire 
Tutti i giorni, pensa a pregare per le Anime del Purgatorio, a fare penitenza 

e a offrire piccoli sacrifici per esse, a far celebrare delle sante Messe per il 

riposo della loro anima. 

Non dimenticare di pregare per i morti della tua famiglia e di visitare il 

cimitero, offrendo la tua preghiera per essi. 



L E Z I O N E   29 
 
 
 

LA  COMUNIONE  DEI  SANTI 

❶ COLORARE: 

BISOGNA  PREGARE  PER  I  MORTI 

❷ COMPLETARE : 
 La Chiesa è presente in C_ _ _ _ , sulla T_ _ _ _ e nel P_ _ _ _ _ _ _ _ _ . 
 La Comunione dei Santi significa aiutare gli altri con i propri m _ _ _ _ _ . 
 Chi ha guadagnato più meriti sulla terra ? È G _ _ _  sulla C _ _ _ _ . 
 Un vero cattolico entra in Cielo da solo ?  _ _ . 
 I Santi possono aiutarci ad andare in Cielo ?  _ _ . 

❸ RIUNIRE LE FRASI : 
Gesù ha guadagnato ●  ● dei premi per il Cielo 

Gli amici di Dio formano ●  ● le anime del Purgatorio 

I meriti sono ●  ● dei grandi meriti sulla Croce 

I meriti dei Santi ●  ● una grande famiglia 

Bisogna pregare per ●  ● sono i tesori della Chiesa 
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LA  VITA  ETERNA 
 

 
Quando una persona muore, la sua anima lascia il corpo e si 
presenta davanti a Dio per essere giudicata. Non può più cambiare 
opinione: è troppo tardi. Se muore nell’amicizia di Dio, avendo 
chiesto perdono per i suoi peccati, va direttamente in Cielo. Se 
invece le rimane qualche colpa da purificare, va nel Purgatorio. 
Se ha commesso dei peccati gravi (mortali), di cui non si è pentita 
e confessata, va direttamente all’inferno. 



L’anima non può morire: è immortale. La morte è la separazione 
del corpo e dell’anima. Ma un giorno, alla fine del mondo, il nostro 
corpo risorgerà, e diventerà come quello di Gesù a Pasqua. 
 
Saremo giudicati una seconda volta, davanti a tutti gli uomini, e 
tutti conosceranno la verità su ogni vita: sarà il Giudizio Universale. 

E andremo per sempre nel luogo che abbiamo meritato: in Cielo o 
all’inferno. 

 

Il Cielo è un luogo di felicità infinita, che durerà sempre. Vedremo 
Dio e saremo sempre felici nell’amore di Dio e dei Santi. L’inferno, 
invece, è un luogo di terribili sofferenze, lontano da Dio, con 
Satana e i demoni per compagni: è un castigo per i peccati gravi. Il 
Purgatorio è un luogo di sofferenze, ma che prepara l’anima ad 
andare in Cielo: è un luogo che finirà alla fine del mondo, e tutti 
quelli che vi sono stati andranno in Cielo.   
 

Capire bene 
� Non facciamo peccato se non lo sappiamo, oppure se non lo 

facciamo apposta. 
� Un peccato mortale è un gravissimo peccato (uccidere, rubare…) 

che facciamo lo stesso sapendo e volendo farlo. 
� Un peccato veniale è una piccola disobbedienza alla volontà di Dio. 
� L’assoluzione perdona tutti i peccati accusati. 
� Ciò che facciamo sulla terra, anche per breve tempo, ci orienta 

verso la nostra eternità.   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

LA  VITA  ETERNA 

❶ COLORARE: 

 
L’ANIMA  DEI  GIUSTI  VA  IN  CIELO 
 

❷ COMPLETARE : 
 Dopo la morte, l’a _ _ _ _  si presenta davanti a Dio per essere g _ _ _ _ _ _ _ _  . 
 Colui che ha amato Dio e fatto il bene va in C _ _ _ _  ; i cattivi vanno all’i _ _ _ _ _ _ . 
 Alla fine dei tempi, ci sarà la r_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  della carne. 
 Il Cielo e l’inferno finiranno un giorno ?  _ _  . 

❸ RIUNIRE LE FRASI : 
 

L’anima non può morire: ●  ● la separazione dell’anima e del corpo 

La morte è ●  ● per i peccati gravi 

Il Cielo è un luogo ●  ● è immortale 

L’inferno è un castigo ●  ● di felicità infinita 
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